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Chiara Roverotto

Chiusi i battenti domenica se-
racon l’interventodiCarloPe-
trini fondatore di Slow Food,
seguitissimo da un’autentica
folla, Festambiente ha detto
addio alla nona edizione. In
un clima di euforia, non solo
per i numeri, incoraggianti,
ma soprattutto per le temati-
che che sono state toccate: ac-
qua, ambiente, rifiuti, energie
alternative.
«Argomenti che, grazie ai re-

latori, hannopermesso di am-
pliare le nostre conoscenze su
temiinteressantieindispensa-
bili, se vogliamo cambiare at-
teggiamenti, fornendo anche
considerazioni pratiche», sot-
tolineaAldo Prestipino, presi-
dentediFestambiente.
Poi elogia anche «gli Ammi-

nistratori, intervenuti nei di-
battiti, che hanno dimostrato
di voler condividere passaggi,
che ormai sono obbligati, an-
che con la popolazione in pre-
senza di una coscienza sociale
e politica che sta cambiando,
almeno in alcuni settori. Tra
questi l’assessore provinciale
PaoloPellizzari chehaparlato
di falde acquifere con molta
competenza e preoccupazio-
ne e l’assessore comunale An-
tonio Dalla Pozza che presen-

terà un nuovo piano sulle pi-
ste ciclabili, concluso dopo
aver sentito varie associazio-
ni».
Prestipino passa poi alle ci-

fre: solonello scorso fine setti-
mana in via Baracca, al Parco
Retrone,si sonoritrovateoltre
15milapersone.Unrecord,se-
condo gli organizzatori. In
più, a questi numeri aggiun-
giamo quelli dei dibattiti: due
algiornocon40relatori,20 la-
boratoriorganizzatidalleasso-
ciazioni nel nuovo workshop,
musicaconconcertitutte lese-
re, sempre molto seguiti. La
proiezione di un film al gior-
no. Uno spazio cucina che per

ogni giornata ha servito piatti
etnici provenienti da Nigeria,
Perù e Bangladesh. I numeri
aumentanoconsiderevolmen-
te finoa toccare le 25milapre-
senze. A questi si sommano i
230 volontari che hanno con-
tribuito alla realizzazione del-
la festa, i 150bambinicheogni
pomeriggio hanno partecipa-
to ai laboratori di Arciragazzi,
le 80 associazioni presenti ne-
glistand, le15nell’areamerca-
to e i 10 espositori.
«Insomma, un successo - ag-

giungeancoraPrestipino-che
cresce di anno in anno affron-
tando problematiche e temi
che si avvicinano sempre di

più alla vita di tutti noi. Imes-
saggi lanciatisonostati chiari:
l’acqua va salvaguardata per-
chéè superpartes, senzaquel-
lanon si vive.
I rifiuti vanno differenziati e

in maniera seria, il trasporto
ecosostenibile va incentivato
e in particolare le energie rin-
novabili restano un tema dal
quale non possiamo che trar-
rebenefici,percuirestafonda-
mentale che il Governo, con la
nuova Finanziaria, non tolga
quel 55 per cento di incentivi
che finora ha convinto molti
imprenditori e cittadini a co-
struire case congrandi rispar-
mi energetici».

La prossima edizione? «Or-
mai abbiamo imboccato un fi-
lone in crescita, al punto che
per il 2011 saremo costretti a
coinvolgere anche altri centri,
adecentrarci - conclude il pre-
sidente-.Eperduemotivi:par-
coRetronenonpuòcontenere
tutte le persone che arrivano
e, soprattutto, la festanonpuò
sconvolgere la vita di unquar-
tiere. Poi, in periferia e in pro-
vincia,cisonotanteetalirisor-
se che èmeglio conoscerle sul
posto, per cui cercheremo di
differenziare, anche uscendo
dallacittà,portandoanchetut-
telenostrepropostee idee». f
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